
4.1 statistiche culturali e sociali varie 
Ad eccezione di alcune rilevazioni, come la statistica della produzione libraria e quella della stampa periodica, che 
vengono realizzate direttamente dall’ISTAT, quasi tutte le altre informazioni, relative ai vari aspetti delle attività 
culturali e sociali, sono ottenute da elaborazioni di dati che vengono prodotte da altri Enti, come il Ministero per i Beni 
Culturali e Ambientali, la SIAE (Società Italiana Autori e Editori), la RAI, ecc. 
Le attività culturali e sociali per le quali si dispone di dati statistici possono essere ricomprese in grandi raggruppamenti, 
seguendo in parte il Quadro generale raccomandato dall’UNESCO, che sono: gli Istituti statali di antichità e d’arte, le 
biblioteche, gli archivi di Stato, le attività editoriali, le attività ricreative e sportive.  
I dati riguardanti i soli Istituti statali dipendono dal Ministero per i Beni Culturali e Ambientali, che rileva sia la 
consistenza sia il numero dei visitatori, distinti entrambi a seconda che l’ingresso sia a pagamento o gratuito e 
analiticamente per musei, gallerie, monumenti e scavi. 
Anche le informazioni riportate sulle biblioteche sono raccolte dal Ministero per i Beni Culturali e Ambientali e si 
riferiscono alle sole biblioteche pubbliche statali. Sono quindi escluse le biblioteche di Istituzioni Culturali, di Enti 
pubblici e privati, le biblioteche ecclesiastiche, scolastiche e quelle universitarie. 
I dati sulle attività editoriali sono rilevati direttamente dalle Case editrici, mentre i dati sulle attività ricreative e sportive 
sono forniti dalla RAI e MEDIASET, nonché dalla SIAE. 
 


